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EMERGENZA CALDO 
EMERGENZA FREDDO 
SOLO PAROLE PER MASCHERARE
L’EMERGENZA ANZIANI E LE FASCE SOCIALI PIU’ DEBOLI 

I dati forniti dal Ministero della Salute, e tenuti nascosti da questo Governo, confrontando i deceduti nei mesi di Giugno-Luglio-Agosto 2002 e quelli del 2003 in 21 Città capoluogo di Regione, ha rilevato la drammaticità di quel periodo.

IL forte aumento della Mortalità che ha sfiorato le 8.000 morti con un incremento rispetto l’anno precedente, pari al 38%.

Si è trattato soprattutto di Cittadini Anziani, il 92% sopra i 75 anni, spesso soli, affetti da patologie croniche e di modesto livello Sociale.

Le città più coinvolte sono state TORINO-MILANO, e GENOVA, ma anche Roma, L’Aquila e Bari, hanno avuto un accesso di mortalità superiore al 25%.

In qualche Regione hanno “offerto” una risposta d’emergenza a questa catastrofe, e alcuni Comuni hanno attivato misure “speciali” per arginare il disagio.

Purtroppo i dati offrono un quadro deludente dell’impatto delle preesistenti preventive sui rischi calore, sia nelle Città, e nelle Regioni con “Modelli” avanzati di previsione e prevenzione dell’accesso di temperature, ma soprattutto il dato allucinante è lo svuotamento del sistema d’Assistenza Socio-Sanitarie, e di nessun collegamento tra le A.S.L. e i Comuni, che in Lombardia è stato tra i più drammatici.

Ma anche i provvedimenti presi dalle istituzioni ci sconcertano e ci preoccupano: il Ministro Sirchia promuove un censimento degli Anziani poche settimane prima del temuto evento (ma allora non è mai stato fatto?).

Consiglia e propone agli Anziani di recarsi nei Supermercati, per passare le proprie giornate, dimenticandosi che molte volte questi stessi Anziani, grazie al suo governo e quelli precedenti , non possono neanche accedervi per far la spesa, considerate le basse e misere pensioni.

Il Governo emana un provvedimento allucinante, di aprire le caserme dei Vigili del Fuoco per dare ospitalità agli Anziani, cambiando ogni mese i compiti ai Pompieri:

·  Neopoliziotti coinvolti in compiti di ordine pubblico in caso cortei, sgomberi e sfratti

·  Per poi riconvertirli in Educatori e Assistenti Sociali e Infermieri

Ricordate che questo Governo di “scemenze senili” ne aveva già proposte quando disse di voler convertire i disoccupati dell’Alfa in Infermieri da introdurre negli ospedali per emarginare la carenza Infermieristica.

L’assurdo è che anche i vertici centrali dei Vigili del Fuoco di questo provvedimento hanno fatto  bandiera, facendo gran cassa sui giornali dimenticando il vero scopo di questo servizio, ma soprattutto nascondendo la grave carenza di Personale e le insostenibili condizione di lavoro dei Pompieri.

IL problema degli Anziani non va affrontato con slogan, ma rivedendo il sistema Assistenziale e soprattutto quello di Vita, perché per loro gli Anziani sono “Avanzi di Società” per Noi fonte di ricchezza, che il sistema capitalistico e liberista non vuole.

IN LOMBARDIA

L’anno scorso, nel solo mese di Agosto i decessi degli Abitanti Lombardi ultrasettantacinquenni, sono aumentati di circa 2000 unità rispetto allo stesso mese dell’anno 2002 a causa dell’eccezionale ondata di calore.

Nell’anno 2002 i decessi nel mese di Agosto furono circa 5.100 mentre nel 2003 aumentarono a 7100.

Questo dato mai reso pubblico dagli Assessorati Regionali alla Sanità e Famiglia e Solidarietà, è contenuto in una Circolare della Direzione Generale Famiglia dello scorso marzo. In questo documento indirizzato ai Direttori Generali delle A.S.L. Lombarde, si comunica che nelle R.S.A. (Residenze Socio Assistenziali) il confronto dei decessi dei due mesi di Agosto vede un incremento dal 2002 al 2003 del 90% (in luglio del 30%).

Nonostante che tutti gli indicatori segnalassero già da Maggio 2003 un incremento abnorme delle temperature Ambientali, nella nostra Regione vi fu una carenza d’interventi preventivi che hanno causato questa ecatacombe tra gli Anziani, in particolare tra gli ultrasettantacinquenni, quelli affetti da malattie croniche, i malati Psichici, i più Soli e con un basso livello economico.

Non a caso il dato delle R.S.A. assume una rilevanza drammatica con il suo alto numero di decessi. Questo significa che queste strutture non erano preparate ad affrontare l’Emergenza, tutto ciò è stato sottovalutato e sminuito per coprire le vistose falle del Sistema Socio- Sanitario Lombardo manifestatosi in quella drammatica occasione (e altre).

Ma soprattutto è franata in Lombardia la mancanza di Coordinamento tra Regione-Comuni-A.S.L. e Aziende Ospedaliere, e soprattutto il mancato Coordinamento tra chi presiede il sistema di rilevazione Meteorologico e tra chi dovrebbe Coordinare gli interventi di tipo Sanitario e Sociale.

Tutte le età | 75 ed oltre 

	CITTA’ 
	2002 
	2003 
	Differenza 
2002-2003 
	Differenza 
% 
	2002 
	2003 
	Differenza 
2002-2003 
	Differenza 
% 

	Torino 
	1780 
	2341 
	561 
	31.5 
	1134 
	1643 
	509 
	44.9 

	Milano 
	2438 
	2953 
	515 
	21.1 
	1612 
	2105 
	493 
	30.6 

	Genova 
	1829 
	2136 
	307 
	16.8 
	1295 
	1575 
	280 
	22.2 

	Venezia 
	706 
	763 
	57 
	8.1 
	491 
	541 
	50 
	10.2 

	Bologna 
	968 
	1144 
	176 
	18.2 
	698 
	880 
	182 
	26.1 

	Roma 
	5.246 
	5.849 
	603 
	11.5 
	3334 
	3899 
	565 
	16.9 

	Napoli 
	2033 
	2339 
	306 
	15.1 
	1231 
	1458 
	227 
	18.4 

	L’Aquila 
	125 
	138 
	13 
	10.4 
	77 
	96 
	19 
	24.7 

	Bari 
	535 
	675 
	140 
	26.2 
	340 
	455 
	115 
	33.8 


Indagine condotta dall’istituto Superiore di Sanità – centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e promozione della Salute. – ufficio di statistica

COSA E’ STATO FATTO !! 

E COSA STANNO FACENDO LE ISTITUZIONI

In concreto la Giunta Lombarda non ha ritenuto di fare uno sforzo organizzativo e Finanziario per evitare al massimo le conseguenze di una probabile ondata di calore. 

Oltre ai pochi fondi destinati all’attivazione dei Giovani del servizio Civile che “dovrebbero” intervenire solo nell’area metropolitana di Milano, è stato chiesto alle A.S.L. Lombarde un piano entro il 15 Aprile scorso, ad oggi la risposta delle ASL è stata pessima.

In coerenza di una precisa volontà di affrontare il problema, ogni ASL ha predisposto una serie d’interventi minimi in rapporto ai propri fondi a disposizione: una scarsa informazione, un volantino (quasi invisibile) per la Popolazione, una riserva di posti nelle R.S.A. ecc. 

E negli Ospedali cosa è stato fatto? 

Da una ricerca svolta da RdB/CUB, tramite i suoi responsabili della Sicurezza (R.L.S.), risulta che molti reparti (la maggioranza) sono privi di aria condizionata, nonché di pale elettriche per la ventilazione, specialmente nei reparti di Geriatria, Lungodegenza, Oncologia, Psichiatria, nei Poliambulatori e centri di Prenotazione (CUP)….mentre negli studi dei Medici e negli uffici dei Direttori Generali gli impianti di condizionamento e ventilazione non mancano mai. 

Senza contare le assurde inadempienze delle ASL che hanno svuotato i Distretti Territoriali facendo mancare l’Assistenza territoriale (A.D.I.) lasciando cosi gli Anziani e i più deboli senza assistenza, e senza quei collegamenti di prevenzione a loro indispensabili. 

E questa Regione cosa ha fatto? 

Niente se non un opuscoletto di 8 pagine con “Consigli utili”, nulla a fronte delle reali esigenze e degli interventi che necessiterebbero. 

Ad esempio nel Piano Francese si afferma che è sufficiente  un’esposizione giornaliera in un locale climatizzato di tre ore, per evitare gli effetti più dannosi delle ondate di caldo. 

Mentre qui in Italia ci domandiamo quante RSA hanno locali condizionati! O se  esistono solo per chi paga le rette più alte? Non lo sappiamo. 

E il Comune di Milano cosa ha fatto? 
Insieme alla Regione Lombardia si è limitato al progetto sperimentale dei “Custodi Sociali” a Milano convertiti successivamente in Portierato Sociale. 

L’Assessore  al Comune di Milano Majolo si è limitata a trastullarsi con l’iniziativa “IL Pane e le Rose”.

Dopo un anno dall’evento che ha falciato a Milano ed in Lombardia centinaia di vittime Anziane, ci aspettavamo un piano per l’Emergenza ma soprattutto un tavolo di confronto per rivedere la situazione sociale lombarda, (vedi quello prontamente realizzato in Francia) che prendesse in considerazione tutta la popolazione più debole, non solo quei pochi fortunati che possono fruire delle sperimentazioni del Comune di Milano, in attesa degli improbabili risultati del censimento promosso da Sirchia e bocciato da tutti i Comuni ed in primis dal Comune di Milano. 

Ricordiamo che l’Emergenza caldo non ha toccato solo gli Anziani ma anche Bambini e tutti quei Cittadini con reddito basso che versano in condizione disumane, senza contare tutte quelle Persone Emarginate che vivono al limite della sopravvivenza. 
PROPOSTE ED IMPEGNI

RdB/CUB Lombardia oltre che mette a disposizione le proprie sedi per tutti i Cittadini che intendono denunciare le inadempienze delle Istituzioni.

Inoltre chiede da subito un Tavolo di discussione e codecisione con i Comuni, le Province e la Regione,  per affrontare nella migliore maniera possibile l’”EMERGENZA Anziani” e le problematiche che coinvolgono  tutti i Cittadini più deboli. 

L’aumento di mortalità registrato nella popolazione impone di avviare urgentemente ogni utile ed opportuna iniziativa affinché la drammatica situazione non si ripeta mai più. 

I Comuni devono assistere quotidianamente gli Anziani e le persone non autosufficienti (non solo d’estate), debbono rivedere i Piani Zona e collaborare ed integrare le risorse con le ASL. 

Le Province devono essere  traino per i Comuni al fine di  potenziare la prevenzione territoriale e progettare seriamente un canale pubblico di trasporti per tutti i servizi ospedalieri e sociali, e programmare insieme a Comuni e Regione Lombardia i punti di ritrovo per Anziani. 

La Regione Lombardia deve rivedere il P.S.S.R. soprattutto nelle trasformazioni delle A.S.L. in P.A.C. (programmazione acquisto controllo).

CHIEDIAMO A GOVERNO-REGIONI-PROVINCE-COMUNI-SINDACATI DI SEDERSI ATTORNO AD UN TAVOLO PER APRIRE UNA TRATTATIVA CHE RIVEDA L’ATTUALE POLITICA DESTINATA  AGLI APPARTENENTI ALLA TERZA ETA’ ED ALLE FASCE DEBOLI, SPESSO RITENUTI SOLAMENTE UN IMPEGNO ECONOMICO ED UN PESO SOCIALE.

I “RAGAZZI DAI CAPELLI BIANCHI” CHE HANNO VISTO 2 GUERRE MONDIALI E MOLTI DEI QUALI, SACRIFICANDO LA PROPRIA GIOVENTU’, HANNO PARTECIPATO ALLA RESISTENZA  PORTANDO LIBERTA’ E DEMOCRAZIA COSTITUENDO LE BASI DELLA NOSTRA COSTITUZIONE, NON DEVONO ESSERE CONSIDERATI SOLO DEI NUMERI BUONI  PER VOTARE O PER RIEMPIRE LE PIAZZE ALL’ABBISOGNA DEI GOVERNANTI DI TURNO.

RdB/CUB SI BATTE CONTRO QUESTA LOGICA

PERCHE’ CHI NON HA MEMORIA

 NON HA FUTURO!
Federazione RdB/CUB Milano

 Federazione RdB/CUB P.I. Lombardia

c.i.p. Agosto 2004

